
Coronavirus,  trasporto
privato:  la  Regione  chiede
revoca blocchi per le auto
L’assessore  regionale  all’Ambiente  di  concerto  con  il
presidente della Regione Piemonte ha chiesto al ministro della
salute  di  integrare  l’ordinanza  sul  contenimento  del
Coronavirus  con  la  sospensione  temporaneamente  dei  blocchi
alla circolazione delle auto private per il trasporto delle
persone almeno fino a sabato 29 febbraio.

Lo scopo è incentivare la fruizione del trasporto privato da
parte dei cittadini per diminuire il rischio di diffusione per
contatto  ravvicinato  tra  le  persone.  La  deroga  è  stata
concertata con Arpa, la quale conferma che fino a giovedì 27
febbraio non sussiste il pericolo di sfondamenti di sostanze
inquinanti di Pm10 e Ossido di Azoto.

L’assessore sottolinea che in questo momento l’utilizzo del
mezzo privato è quello meno rischioso per la popolazione che
ha necessità di spostarsi. La Regione ricorda comunque che
tutti  i  mezzi  di  trasporto  continueranno  ad  essere
disinfettati  tramite  sanificazione  degli  ambienti.

Coronavirus, a Novara chiusi
gli  impianti  sportivi
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comunali
A Novara chiudono anche gli impianti sportivi comunali e le
palestre annesse alla scuole di ogni ordine e grado.

Lo ha ha comunicato il Comune in una nota stampa, in cui si
chiarische  che  a  seguito  dell’ordinanza  ministeriale  e
regionale  firmata  dal  presidente  della  Regione  Piemonte
Alberto  Cirio  e  dal  ministro  Speranza  in  materia  di
contenimento  e  gestione  dell’emergenza  epidemiologica  da
Covid-19.

“Non ci sono allarmismi particolari e nessun caso, finora, è
stato accertato a Novara – spiega il Sindaco Canelli – Ma si
ritiene che tale misura sia coerente con l’ordinanza regionale
e  ministeriale  al  fine  di  contenere  quanto  più  possibile
eventuali focolai. Quindi da oggi, e per tutta la settimana,
rimarranno  chiusi  gli  impianti  del  Terdoppio,  di  viale
Kennedy, di viale Verdi e di viale Buonarroti. Lo stesso vale
per le palestre interne alle scuole, dove sono numerose le
attività sportive pomeridiani e serali”.

Per  quanto  riguarda  gli  impianti  privati,  “si  invitano  i
gestori ad adeguarsi alle disposizioni di legge ministeriali”.

CNA  Piemonte:  esclusi  da
sospensione  attività
produttive,  dalla  Regione  i
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chiarimenti
I provvedimenti regionali emanati ieri, domenica 23 febbraio,
per  contrastare  la  diffusione  del  Coronavirus  contengono
aspetti che rendono poco chiaro il comportamento da adottare
da parte di artigiani operanti nel settore dei servizi alla
persona,  per  esempio  acconciatori  e  centri  estetici,
ristorazione  e  commercianti.

Il presidente di CNA Piemonte Fabrizio Actis e il segretario
Filippo Provenzano hanno incontrato questa sera, 24 febbraio,
il  presidente  della  Giunta  regionale  Alberto  Cirioe
l’assessore  alle  attività  produttive  Andrea  Tronzano.

 

I vertici di CNA Piemonte hanno affermato: “Abbiamo raccolto
una  situazione  di  forte  incertezza  che  investe  le  nostre
attività artigiane dei servizi alla persona e gli esercizi
commerciali. In questo senso è  stata chiesta una specifica
circolare esplicativa regionale relativa all’ordinanza emanata
ieri che consenta di dare indicazioni chiare e omogenee per
tutto il territorio regionale”.

 

Il presidente Cirio ha comunicato ad Actis e Provenzano che
domani verrà pubblicata una specifica circolare che fornirà
dettagli precisi per l’ordinario svolgimento delle attività
artigianali e commerciali, come analoghi provvedimenti sono
già stati emessi in altre Regioni del nord.

 

La CNA Piemonte ha intrapreso un percorso di monitoraggio
sulle  ripercussioni  economiche  e  produttive  nei  differenti
settori delle micro e piccole imprese piemontesi dovute alla
gestione dell’emergenza Coronavirus e ne darà comunicazione
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costantemente nei prossimi giorni.

Grattacielo  Regione,  il
canone slitta al 2021
Il pagamento del canone annuale per la costruzione del Palazzo
unico della Regione Piemonte slitta al 2021. Si tratta di 15,8
milioni che dovranno essere versati a partire da quando l’ente
regionale  occuperà  con  i  suoi  uffici  il  grattacielo  del
Lingotto. Al momento la previsione è a partire da settembre
2021.

Così è stato spiegato dall’assessore regionale al Patrimonio
nel  corso  della  seduta  odierna  della  prima  Commissione.
Infatti i commissari dei gruppi di opposizione hanno chiesto
chiarimenti  sulle  tabelle  del  bilancio  2020/22  presentate
dall’assessore.  L’esponente  della  Giunta  ha  risposto  anche
garantendo  attenzione  sulle  bonifiche  nell’area  dove  è  in
costruzione il Palazzo unico e sulla destinazione del Castello
di  Miasino  (che  era  stato  sequestrato  alla  criminalità
organizzata).

L’assessore ha illustrato anche un aumento dei fondi per la
manutenzione ordinaria – 700 mila euro nel 2020, 2,7 milioni
nel 2021 e 2,7 nel 2022 – del patrimonio immobiliare della
Regione e un aumento degli stanziamenti per la manutenzione
straordinaria – nel 2020 di 2 milioni e nel 2021 di 2,2
milioni – per un miglioramento della fruizione delle varie
sedi regionali.
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Coronavirus,  Unione
Industriale Torino: istituito
tavolo speciale
L’Unione Industriale di Torino ha istituito un Tavolo Speciale
per  fronteggiare  l’emergenza  del  Coronavirus,  in  ragione
dell’aumento dei contagi sul nostro territorio e in quelli
limitrofi,  al  fine  di  fornire  un  supporto  concreto  alle
imprese  ed  evitare,  al  contempo,  la  diffusione  di  un
controproducente  panico  collettivo  assolutamente  non
giustificato.  

È stata predisposta una comunicazione coordinata nei confronti
delle aziende, che contiene indicazioni organizzative per la
sicurezza dei dipendenti e rinvii alle fonti ufficiali in
costante aggiornamento (disponibile sul nostro sito ). 

Tra le raccomandazioni proposte, il cercare di favorire – ove
possibile – il lavoro agile, evitare le trasferte, sospendere
gli eventi a carattere pubblico, e rafforzare, laddove si
valuti opportuno, i filtri d’ingresso in azienda.

La  nostra  Associazione  sta,  inoltre,  raccogliendo  dalle
imprese  informazioni  e  segnalazioni  relative  all’impatto
economico sulle diverse attività – comprese quelle produttive
– per ricostruire un quadro il più possibile preciso delle
ricadute di quest’emergenza.

Sin  da  ora,  comunque,  rivolgiamo  un  forte  richiamo  alle
Istituzioni  italiane  ed  europee,  affinché  agiscano
immediatamente con provvedimenti a sostegno delle imprese, al
fine di evitare ricadute negative sulla nostra economia – che
alcuni  esperti,  tra  cui  la  Banca  d’Italia,  oggi  già
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paventano.  

Abbiamo,  infine,  richiesto  a  Confindustria  un  sollecito
confronto con i Ministeri, affinché venga estesa anche alle
Regioni oggetto di specifiche ordinanze come il Piemonte, la
possibilità – già prevista nei Comuni ricompresi nella zona
rossa  –  di  utilizzare  gli  ammortizzatori  sociali  per  i
lavoratori di quelle aziende che, per la salvaguardia della
salute  dei  propri  dipendenti,  sono  obbligate  a  ridurre  o
sospendere la propria attività.

CCIAA Torino: chiusura degli
uffici al pubblico
Alla luce delle disposizioni urgenti adottate dal Ministero
della  Salute  di  intesa  con  il  Presidente  della  Regione
Piemonte,  si  dispone  l’immediata  chiusura  degli  uffici  al
pubblico, sino al 29 febbraio.

 

Sarà invece garantita l’erogazione agli sportelli dei seguenti
servizi:

 

– rilascio Carnet ATA e certificati d’origine

– registrazione brevetti

–  rilascio  certificati  e  visure  del  Registro  imprese  per
partecipazioni a gare d’appalto (per altre esigenze utilizzare
i servizi on line del sito www.registroimprese.it)
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– vidimazione e bollatura dei registri di carico e scarico
rifiuti e dei formulari per il trasporto rifiuti

– rilascio CNS e carte tachigrafiche in scadenza.

 

Tutti i servizi camerali in via telematica sono regolarmente
garantiti.

 

 

 

 

 

 

Coronavirus,  i  dieci
comandamenti da seguire
Dal Ministero della salute arrivano i dieci comandamenti da
seguire per prevenire l’infezione da coronavirus (SARS-CoV-2)

 

1 – Lavati spesso le mani

Il lavaggio e la disinfezione delle mani sono decisivi per
prevenire l’infezione. Le mani vanno lavate con acqua e sapone
per almeno 20 secondi.Se non sono disponibili acqua e sapone,
è possibile utilizzare anche un disinfettante per mani a base
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di alcol al 60%. Lavarsi le mani elimina il virus

2 – Evita il contatto ravvicinato con persone che soffrono di
infezioni acute

Mantieni almeno un metro di distanza dalle altre persone, in
particolare  quando  tossiscono  o  starnutiscono  o  hanno  la
febbre, perché il virus è contenuto nelle goccioline di saliva
e può essere trasmesso a distanza ravvicinata.

3 – Non toccarti occhi, naso e bocca con le mani

Il virus si trasmette principalmente per via respiratoria, ma
può entrare nel corpo anche attraverso gli occhi, il naso e la
bocca, quindi evita di toccarli con le mani non ben lavate. Le
mani,  infatti,  possono  venire  a  contatto  con  superfici
contaminate dal virus e trasmetterlo al tuo corpo.

4 – Copri bocca e naso se starnutisci o tossisci

Se  hai  un’infezione  respiratoria  acuta,  evita  contatti
ravvicinati con le altre persone, tossisci all’interno del
gomito o di un fazzoletto, preferibilmente monouso, indossa
una mascherina e lavati le mani. Se ti copri la bocca con le
mani potresti contaminare oggetti o persone con cui vieni a
contatto.

5 – Non prendere farmaci antivirali né antibiotici, a meno che
siano prescritti dal medico

Allo stato attuale non ci sono evidenze scientifiche che l’uso
dei  farmaci  antivirali  prevenga  l’infezione  da  nuovo
coronavirus  (SARS-CoV-2).  Gli  antibiotici  non  funzionano
contro i virus, ma solo contro i batteri. Il SARS-CoV-2 è, per
l’appunto,  un  virus  e  quindi  gli  antibiotici  non  vengono
utilizzati come mezzo di prevenzione o trattamento, a meno che
non subentrino co-infezioni batteriche

6 – Pulisci le superfici con disinfettanti a base di cloro o
alcol



I  disinfettanti  chimici  che  possono  uccidere  il  nuovo
coronavirus  (SARS-CoV-2)  sulle  superfici  includono
disinfettanti a base di candeggina / cloro, solventi, etanolo
al 75%, acido peracetico e cloroformio. Il tuo medico e il tuo
farmacista sapranno consigliarti.

7 – Usa la mascherina solo se sospetti di essere malato o
assisti persone malate

L’Organizzazione Mondiale della Sanità raccomanda di indossare
una mascherina solo se sospetti di aver contratto il nuovo
coronavirus, e presenti sintomi quali tosse o starnuti, o se
ti prendi cura di una persona con sospetta infezione da nuovo
coronavirus (viaggio recente in Cina e sintomi respiratori

8 – I prodotti MADE IN CHINA e i pacchi ricevuti dalla Cina
non sono pericolosi

L’Organizzazione Mondiale della Sanità ha dichiarato che le
persone che ricevono pacchi dalla Cina non sono a rischio di
contrarre  il  nuovo  coronavirus,  perché  non  è  in  grado  di
sopravvivere a lungo sulle superfici. A tutt’oggi non abbiamo
alcuna  evidenza  che  oggetti,  prodotti  in  Cina  o  altrove,
possano trasmettere il nuovo coronavirus (SARS-CoV-2).

9 – Contatta il numero verde 1500 se hai febbre o tosse e sei
tornato dalla Cina da meno di 14 giorni

l periodo di incubazione del nuovo coronavirus è compreso tra
1 e 14 giorni. Se sei tornato da un viaggio in Cina da meno di
14 giorni, o sei stato a contatto con persone tornate dalla
Cina  da  meno  di  14  giorni,  e  ti  viene  febbre,  tosse,
difficoltà respiratorie, dolori muscolari, stanchezza chiama
il numero verde 1500 del Ministero della Salute per avere
informazioni su cosa fare. Indossa una mascherina, se sei a
contatto  con  altre  persone,  usa  fazzoletti  usa  e  getta  e
lavati bene le mani.

10  –  Gli  animali  da  compagnia  non  diffondono  il  nuovo



coronavirus

Al momento, non ci sono prove che animali da compagnia come
cani e gatti possano essere infettati dal virus. Tuttavia, è
sempre  bene  lavarsi  le  mani  con  acqua  e  sapone  dopo  il
contatto con gli animali da compagnia.

 

Coronavirus,  scuole  chiuse
per una settimana in Piemonte
sono state sospese per una settimana le attività didattiche di
tutte le scuole di ogni ordine e grado chiuse in Piemonte a
causa dell’emergenza Coronavirus.

La decisione è stata presa nel corso del tavolo di sicurezza
che si svolge nella sede della Protezione civile di Torino ed
è  arrivata  dopo  l’annuncio  di  stamattina  delll’assessore
regionale  alla  Sanità,  Luigi  Icardi,  della  chiusura  delle
università piemontesi.

Al vertice partecipano il presidente della Regione Piemonte
Alberto  Cirio,  la  sindaca  Chiara  Appendino,  il  prefetto
Claudio Palomba e i rappresentanti delle forze dell’ordine.
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Coronavirus, la situazione in
Piemonte:  i  casi  ed  i
comportamenti da adottare

Di  seguito  i  casi  di  Coronavirus  cosi  come
riportato dal sito della Regione Piemonte
 

Sabato 22 febbraio
Ore 20. Gli altri casi tutti negativi. Sono risultati negativi
al Coronavirus, dopo i test, i quindici casi di pazienti di
diverse province piemontesi sottoposti ad accertamento.

Ore 19. I comportamenti da adottare, L’assessore alla Sanità
ha  sottolineato  l’importanza  di  promuovere  comportamenti
virtuosi, raccomandando a chi manifesti sintomi di febbre e
tosse  e  avesse  avuto  contatti  con  persone  rientrate
recentemente dalla Cina o con casi di sospetto contagio di
chiamare il 1500 o 112 e attendere in casa le istruzioni. I
servizi sanitari si faranno carico di valutare la situazione,
caso per caso, anche a domicilio, garantendo le misure più
appropriate.

Ore 18. Casi in via di accertamento. Sono una quindicina in
Piemonte i casi di pazienti sottoposti ad accertamento per
sospetto di Coronavirus. E’ quanto è stato comunicato dalla
Sala operativa della Protezione civile in un incontro con il
presidente della Regione.

Ore 17.50. Percorsi separati negli ospedali. Il presidente
della Regione afferma che “negli ospedali stiamo predisponendo
dei  percorsi  speciali  separati  per  chi  presenti  una
sintomatologia  sospetta.  Inoltre  stiamo  comprando
delle attrezzature che ci permetteranno di dimezzare il tempo
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del responso, che passerà alle attuali sei ore a tre ore”.

Ore 17.40. Servizio tampone a domicilio. Il presidente della
Regione annuncia che “l’Assessorato alla Sanità ha predisposto
un  servizio  per  fare  il  tampone  a  domicilio.  Affollare  i
pronto  soccorso  degli  ospedali  sarebbe  deleterio.  Chiunque
presenti sintomi sospetti o abbia il timore di avere avuto
contatti a rischio è invitato a chiamare il numero 1500 o il
118 o il proprio medico di base. Le ambulanze arriveranno in
tempi molto rapidi per eseguire il tampone a domicilio”.

Ore 17.30. Situazione sotto controllo. Il presidente della
Regione ha dichiarato che “la situazione è totalmente sotto
controllo. Le nostre strutture sono in grado di affrontarla.
Nessun allarmismo, ma nervi saldi. Non c’è nessuna emergenza”.

Ore 17. Primo caso di positività in Piemonte. I test svolti
dagli specialisti dell’ospedale Amedeo di Savoia di Torino
riguardano un torinese di 40 anni che, come ha spiegato il
presidente della Regione Piemonte, si è ammalato dopo essere
entrato in contatto con il ceppo lombardo. L’uomo ha un po’ di
febbre ma è in buono stato di salute e i suoi familiari sono
sotto osservazione. È stato ricoverato all’ospedale Amedeo di
Savoia. Sono state prese le misure precauzionali nei confronti
dei famigliari e delle persone che in questi giorni sono state
in contatto con lui, compresi gli operatori sanitari che gli
hanno prestato assistenza.

Ore  16.50.  Unità  di  coordinamento  in  Regione.  La  sala
operativa della Protezione civile della Regione Piemonte sarà
la sede dell’unità di coordinamento e resterà aperta h.24.
Agirà prevalentemente sul fronte organizzativo, centralizzando
le direzioni operative dei servizi che si stanno occupando di
monitorare  e  gestire  l’evolversi  della  crisi.  Servirà  a
mettere  in  rete  le  unità  operative  delle  varie  Forze
dell’Ordine  eventualmente  attivabili,  a  seconda  delle
necessità.



Venerdì 21 febbraio
Nel pomeriggio seduta straordinaria della task force regionale
per fare il punto sulla situazione in Piemonte dopo i primi
casi di contagio in Lombardia.

L’assessore regionale alla Sanità ha illustrato in tempo reale
la nuova ordinanza emanata dal ministro della Salute, che
prevede misure di isolamento obbligatorio da 40 giorni per i
contatti stretti con un caso risultato positivo e dispone la
sorveglianza attiva con permanenza domiciliare fiduciaria per
chi è stato nelle aree a rischio negli ultimi 14 giorni, con
obbligo di segnalazione da parte del soggetto interessato alle
autorità  sanitarie  locali.  Alla  riunione,  presieduta  dallo
stesso assessore, hanno partecipato i direttori generali e
sanitari delle aziende sanitarie, i responsabili del Seremi
(Servizio di riferimento regionale di epidemiologìa per la
sorveglianza  e  il  controllo  delle  malattie  infettive)  di
Alessandria, i responsabili dei Servizi di Emergenza 118 e
della Protezione civile del Piemonte.

Alle aziende sanitarie sono state ribadite le indicazioni dei
protocolli  internazionali  e  ministeriali  riferite
all’evolversi  della  situazione.

L’assessore ha rilevato come il Sistema sanitario piemontese
stia agendo con la massima attenzione, assicurando il pieno
rispetto  dei  protocolli  sanitari  appropriati  alle  diverse
situazioni.

Sono  risultati  negativi  i  test  effettuati  su  un  paziente
ricoverato nell’ospedale di Vercelli.

Link utili
La gestione della situazione
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Dai privati 4,3 miliardi di
investimenti in Piemonte
Un piano da 4,3 miliardi di euro per la manutenzione e posa
delle  reti  elettriche  del  gas  investiti  dai  privati  in
Piemonte.  Di  questi,  1,8  sono  destinati  all’ammodernamento
della rete gas nei 17 ambiti territoriali minimi (ATEM) dove
entro  la  fine  dell’anno  saranno  avviati  i  lavori  dopo  la
pubblicazione dei bandi.

Durante  la  ricognizione  degli  investimenti  destinati  alla
green  economy  illustrata  questa  mattina  in  giunta
dall’assessore  regionale  all’Energia  è  stato  confermato
l’impegno  di  Irena  investire  1  miliardo  per  la
decarbonizzazione  entro  il  2024  e  quello  di  Terna  di  415
milioni per la Rete di Trasmissione Nazionale, di cui 225 per
lo  Sviluppo  e  190  per  il  rinnovo  degli  impianti  e  della
Sicurezza.

L’assessore ha confermato l’impegno di Enel di migliorare la
rete con 400 milioni e quello di Egea che nei prossimi due
anni  ha  consolidato  nel  bilancio  un  investimento  di  113
milioni in Piemonte.

Per  quanto  riguarda  le  risorse  della  Regione,  Marnati  ha
ribadito l’impegno di impiegare 600 milioni del Por Fesr per
le materie di sua competenza da qui al 2027 nei settore della
green economy.

Tra  fondi  privati  e  fondi  pubblici,  la  previsione  degli
investimenti in Piemonte è stimata in circa 4,2 miliardi che
secondo  l’assessore  sbloccheranno  i  cantieri  dando  respiro
alle aziende e una spinta all’occupazione e alla crescita
economica nel medio e lungo periodo.
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Per quanto riguarda l’ampliamento della rete gas Marnati ha
annunciato di voler avviare un confronto con quegli ambiti
territoriali (17 su 19) che dal 2016 ad oggi non hanno ancora
pubblicato i bandi di concessione. L’assessore ha fatto sapere
che se le gare non saranno avviate entro l’anno, la Regione
potrebbe sostituirsi agli ATEM come stazione appaltante.

Le province dove sono attesi i lavori di manutenzione sono
Verbania, Alessandria, Cuneo, Asti, Biella, Novara, Vercelli
per  un  totale  di  1,2  milioni  di  utenze.  A  titolo
esemplificativo  i  lavori  di  ammodernamento  eseguiti  in  49
Comuni  della  provincia  di  Torino  hanno  ridotto  100.000
tonnellate di emissioni di co2 e 1.300 tonnellate di polveri
sottili in 12 anni.


